
A
l via la nuova pro-
va  testimoniale  
nel processo tribu-
tario, che prende a 

prestito lo schema precom-
pilato già in uso nel proces-
so  civile,  con  gli  adatta-
menti del caso. A oggi man-
ca ancora, infatti, un mo-
dello specifico per la testi-
monianza scritta nel rito 
tributario. Tra le più im-
portanti novità della rifor-
ma del processo tributario, 
previste  con  la  legge  
130/2022 e in vigore dal 16 
settembre 2022, c’è l’intro-
duzione della prova testi-
moniale scritta come mez-
zo di prova nei contenziosi 
con il Fisco. Uno strumen-
to utile per i contribuenti, 
dato che l’istruttoria fisca-
le è integralmente fondata 
sugli elementi di prova ac-
quisiti dalle Agenzie fisca-
li e dalla Guardia di Finan-
za, nell’esercizio dei propri 
poteri autoritativi di inda-
gine. Da tenere presente, 
infatti,  che  tutta  la  fase  
procedimentale di accerta-
mento  è  concepita  attri-
buendo al Fisco penetranti 
poteri di ricerca, in grado 
di superare, a determinate 
condizioni, anche beni co-
stituzionalmente protetti, 
come l’inviolabilità del do-
micilio, della sfera perso-
nale privata e della corri-
spondenza.  Nella  fase  di  
accertamento  è  estrema-
mente limitato il diritto di 
difesa del contribuente, il 
quale può essere ascoltato 
o presentare osservazioni 
difensive scritte,  ma non 
può, per esempio, introdur-
re testimonianze da parte 
di  soggetti  a  conoscenza  
dei fatti di causa.

Un altro aspetto di parti-
colare  interesse  riguarda 
il modo di formazione delle 
prove. Il nostro ordinamen-
to,  a  differenza  di  altri,  
non prevede l’obbligo, per 
gli accertatori, di acquisi-
re anche le prove “a favo-
re” del contribuente, il che 
determina un eccessivo sbi-
lanciamento nella ricostru-
zione dei fatti e delle circo-
stanze alla base dell’accer-
tamento. Spetta dunque al 
contribuente  contrastare  
le evidenze raccolte dal Fi-
sco, ma in una fase succes-
siva, anche a distanza di 
tempo  dalla  formazione  
della prova da parte degli 
uffici e, comunque, in tota-
le assenza di  quei  poteri  
autoritativi e rafforzati di 
indagine che caratterizza-
no il settore pubblico.

Negli anni questo squili-

brio di forze tra Fisco e con-
tribuente veniva giustifica-
to con un sistema di bilan-
ciamento di fonte normati-
va. I poteri di accertamen-
to dovevano essere eserci-
tati  nel  rigoroso  rispetto  
dei presupposti e delle pro-
cedure di legge, pena l’ille-
gittimità derivata degli ac-
certamenti. Tale prospetti-
va è stata, in gran parte, 
superata  dalla  creazione  
giurisprudenziale degli ul-
timi anni, in cui si è ormai 
consolidato l’indirizzo se-
condo il quale anche viola-
zioni  gravi  nella  fase  
istruttoria di acquisizione 
delle prove possono essere 
“sanati” (si  pensi al  caso 
della lista Falciani, acqui-
sita con modalità non coe-
renti con le procedure ac-
certative,  ma confermata 
dalla Corte di cassazione).

Diventa dunque impor-
tante la nuova prova testi-
moniale, attraverso la qua-
le il contribuente può dare 
ingresso, nel processo tri-
butario, a fatti e circostan-
ze non acquisite nella fase 
procedimentale, mediante 
le dichiarazioni di soggetti 
terzi. Per avvalersi di tale 
strumento,  se  ammesso  
dai giudici nel processo, la 
parte deve utilizzare un ap-
posito fac simile. A oggi il 
difensore, può solo scarica-

re  dal  sito  del  Ministero  
della giustizia di modelli, 
già in uso nel processo civi-
le, secondo quanto previ-
sto all’articolo 257 bis del 
c.p.c..

La riforma del contenzio-
so fiscale, riformulando il 
testo dell’art. 7, comma 4, 
dlgs 546/1992, prevede che 
i giudici tributari possono 
ammettere la prova testi-
moniale scritta solo se la ri-
tengono necessaria ai fini 
della decisione della causa 
e a prescindere dall’accor-
do delle parti. Rimane, in-
vece, esclusa la possibilità 
di ammettere la testimo-
nianza orale o le afferma-
zioni giurate, come avvie-
ne in diversi altri Paesi.

Il difensore che vuole av-
valersi di tale mezzo di pro-
va deve, pertanto, utilizza-
re  il  modello  di  testimo-
nianza  scritta,  ai  sensi  
dell’art. 257 bis del c.p.c.. 
Come si evince dal fac simi-
le ministeriale, il testimo-
ne è tenuto a indicare le 
proprie generalità e a di-
chiarare le eventuali ragio-
ni di astensione dal rende-
re le proprie dichiarazioni 
(per esempio, rapporti  di  
parentela o di lavoro con la 
ricorrente).  Il  modello ri-
porta, inoltre, gli estremi 
dell’ordinanza  collegiale  
che ha ammesso la prova 

testimoniale e la firma au-
tenticata del soggetto che 
rilascia la testimonianza. 
Il modulo deve, quindi, es-
sere consegnato alla segre-
teria della Corte di giusti-
zia  tributaria  o,  qualora  
non sia possibile, trasmes-
so tramite raccomandata.

Cosa avviene negli al-
tri Paesi Ue. La prova te-
stimoniale è stata introdot-
ta nel processo tributario 
italiano solo nel 2022, alli-
neando così il nostro Paese 
a esperienze già da tempo 
sperimentate in altri Stati 
europei. Sul punto va con-
siderato  che  già  la  Cedu 
(Corte europea dei diritti 
dell’uomo),  ha  rimarcato  
l’importanza  della  prova  
testimoniale nel  processo 
tributario. In un’importan-
te pronuncia, la Cedu ha 
sanzionato  la  Finlandia  
per  la  mancanza  di  tale  
strumento,  sostenendo  
che il  divieto  assoluto di  
prova  testimoniale  è  in-
compatibile con i principi 
del giusto processo, sanciti 
dall’art. 6 della Convenzio-
ne  europea  dei  diritti  
dell’uomo (Jussila c. Fin-
landia 23 novembre 2006, 
ric. n. 73053/01).

A livello europeo, si se-
gnala un quadro normati-
vo estremamente differen-
ziato; non vi sono regola-

menti o direttive europee 
sul punto e ogni Paese con-
serva gelosamente la pro-
pria autonomia nella disci-
plina del procedimento am-
ministrativo  tributario  e  
del contenzioso fiscale.

In  Germania,  la  legge  
che regola il procedimento 
tributario, ossia la Finanz-
gerichtsordnung, conside-
ra  la  testimonianza,  sia  
scritta  che  orale,  al  pari  
delle consulenze tecniche 
e prevede anche le interro-
gazioni delle parti. Nel mo-
mento in cui un soggetto 
viene citato come testimo-
ne ha l’obbligo di prestare 
testimonianza, in caso con-
trario va incontro a sanzio-
ni amministrative e/o pe-
nali. 

In Francia, l’articolo 238 
del Livre des procedures fi-
scales, ossia la normativa 
sulla procedura tributaria 

francese, prevede espres-
samente  la  possibilità  di  
avvalersi della prova testi-
moniale  in  sede  dibatti-
mentale. Sia l’amministra-
zione che il  contribuente  
hanno il diritto di porre do-
mande a eventuali testimo-
ni. In Spagna, il Còdigo ci-
vil ammette l’utilizzo della 
prova testimoniale in am-
bito  processuale  tributa-
rio.  La Costituzione spa-
gnola prevede che il sogget-
to chiamato come testimo-
ne in un giudizio abbia l’ob-
bligo di presentarsi in sede 
dibattimentale,  in  caso  
contrario può incorrere in 
sanzioni.  In  Gran Breta-
gna, tra i mezzi di prova of-
ferti al contribuente, è rico-
nosciuta  la  possibilità  di  
avvalersi sia della prova te-
stimoniale che delle affer-
mazioni giurate.

Tra i maggiori, Paesi eu-
ropei, pertanto, solo in Ita-
lia la prova testimoniale è, 
a oggi, obbligatoriamente 
scritta: un primo passo ver-
so l’accesso a maggiori ga-
ranzie difensive per il con-
tribuente. 
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Il giudice può ammette la testimonianza 
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